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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 38  DEL 4 MAGGIO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore OLIVA in merito alla Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte.




l’Assessore alla Cultura, alla luce delle considerazioni emerse nel corso delle audizioni da parte del Commissario straordinario e del Direttore generale della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte, chiarisce quale sia oggi il ruolo della Fondazione, quali siano gli obiettivi del Circuito Teatrale del Piemonte, gli strumenti previsti per la loro realizzazione ed il progetto di sostituire lo strumento della fondazione con altro di diversa natura.

Dall’illustrazione emerge che l’obiettivo del Circuito è quello di mettere i diversi teatri piemontesi nella condizione di creare un cartellone attraverso l’ausilio di una struttura che sia in grado di mettere in contatto le diverse compagnie.

Per il perseguimento di tale obiettivo si è deciso di dare vita ad una fondazione costituita dalla Regione e dal Teatro Stabile di Torino, nella quale si è manifestata, a suo parere, una incapacità nella gestione, che ha determinato una forte crisi all’interno dell’ente e ha messo in discussione il ruolo della fondazione stessa.

In particolare, nel bilancio della fondazione si è creato un disavanzo a causa del progetto speciale “Le Montagne del Fare Anima”, per il quale era stata stanziata la somma di 300 mila euro ed è invece stata spesa una somma pari a quattro volte tanto, anche a causa delle numerose assunzioni effettuate per la sua realizzazione.

L’Assessore solleva inoltre un problema di incompatibilità di ruoli, in particolare per quanto riguarda la figura del Direttore della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte, il quale risulta ricoprire anche il ruolo di Direttore Artistico del Contato del Canavese, l’associazione che gestisce il Teatro Giacosa di Ivrea.

L’Assessore rimarca, infine, che la Fondazione oggi non ha più ragione di esistere, in quanto ha ormai abbandonato la sua peculiare funzione distributiva, per svolgere un ruolo legato prevalentemente alla produzione degli spettacoli.

Sulla base delle motivazioni sopra esposte, la Giunta regionale è quindi pervenuta alla decisione del commissariamento della Fondazione.

A fronte di tale situazione, la futura soluzione prospettata dalla Giunta regionale è quella di mantenere l’obiettivo della circuitazione degli spettacoli, facendo però ricorso ad un diverso strumento operativo, più precisamente sostituendo lo strumento della Fondazione con quello più snello di un’Associazione di Comuni.

All’Associazione dovranno essere riconosciuti tre compiti specifici: organizzare un circuito non solo di teatri ma di spettacoli in genere; formare i dipendenti dei vari Comuni affinché possano svolgere in modo autonomo le funzioni amministrative necessarie; promuovere le compagnie teatrali piemontesi anche presso le altre regioni.

Al termine dell’informativa, prendono la parola i Commissari, che formulano alcune richieste di approfondimento, in particolare sui seguenti aspetti:

· se si sia pensato ad un piano di salvataggio della fondazione relativamente agli aspetti economici;

· se vi sia la possibilità di mantenere lo strumento della fondazione, eventualmente apportando al suo statuto i correttivi necessari;

· se sia possibile indicare modalità e tempistica previsti per procedere alla chiusura dell’attività della fondazione e procedere alla creazione di un nuovo ente.

Considerata l’estrema complessità e gravità della situazione, la Commissione decide di rinviare la conclusione della discussione sulla Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte alla prossima seduta, nel corso della quale verrà altresì affrontato il tema della Fondazione Italiana per la Fotografia.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 695 “Sostegno alle scuole delle Comunità Collinari”.




L’interrogazione è finalizzata a conoscere se è in programma, nel prossimo futuro, l’estensione dei benefici del protocollo d’intesa volto a favorire il mantenimento e lo sviluppo del servizio scolastico nelle zone montane del Piemonte anche alle scuole delle Comunità Collinari.

Con il consenso della Consigliera prima firmataria dell’interrogazione, è consegnata ai Consiglieri la risposta scritta presentata dall'assessore alla Montagna.
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